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TRENTO FIERE S.P.A 

Soggetta a direzione e coordinamento da parte di Patrimonio del Trentino Spa 

**** 

Sede in Trento (TN) – Via Briamasco n. 2 
Capitale sociale € 11.655.139,00 i.v. 

Registro Imprese di Trento n. 00244880225 – R.E.A. 43662 
Codice Fiscale e Partita IVA 00244880225 

 

RELAZIONE SULLA GESTIONE art. 2428 C.C. 

Bilancio 31.12.2017 

 

Signori Azionisti, 

sottoponiamo alla vostra attenzione il bilancio d’esercizio chiuso al 31.12.2017  che chiude 

con un utile netto di € 158.260.  

I dati illustrati e descritti nella nota integrativa e nella relazione sulla gestione, permettono 

di dedurre l’andamento gestionale, economico finanziario e patrimoniale della Società nel 

corso del 2017 e paragonare i risultati raggiunti a quelli che hanno caratterizzato l’esercizio 

precedente. Nella relazione si evidenziano inoltre le aspettative, le certezze e le incertezze 

che caratterizzeranno gli sviluppi futuri della società. 

 

CONSIDERAZIONI GENERALI 

 

Sui principali Eventi organizzati e sul gradimento del pubblico 

L’attività del 2017 si è concentrata sulla gestione di eventi fieristici, in gran parte ormai 

consolidati, e sull'organizzazione di nuovi. 

Per il quarto anno, il "Mercatino di Natale" di Trento, per la sua 23esima edizione, è stato 

riproposto su 2 piazze con 97 espositori. Oltre alla storica cornice di Piazza Fiera, le casette 

sono state allestite anche in Piazza Battisti, unite da un percorso ad hoc tra le due location. 

Il Mercatino si è inoltre prolungato fino al 6 gennaio 2018, per un totale di 50 giorni di 

lavoro, escluso il giorno di Natale. I dati parlano di un Mercatino in crescita rispetto con 

l’edizione dello scorso anno del 5% di visitatori. Il ponte lungo dell'Immacolata ha fatto 

registrare una folla record con oltre 220 mila visitatori in 4 giorni.   
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Il "Mercatino di Natale" è diventato dunque un evento che genera una grande visibilità per 

la città e per l’intera Provincia e che sempre più produce un indotto considerevole: è stato 

stimato sia pari a 20 milioni di euro (dati Apt di Trento Monte Bondone Valle dei Laghi), 

con una spesa media leggermente inferiore alla media registrata lo scorso esercizio.  

Per la “Mostra dell’Agricoltura” evento tradizionale giunto alla 71^ edizione, festa di 

primavera per antonomasia nell’immaginario dei trentini, che riesce a portare nei 

padiglioni di Trento Fiere più di 150 realtà, e la concomitante “Domo 2017” (fiera dedicata 

al risparmio energetico, all'edilizia abitativa e rurale), si registra un successo consolidato di 

visitatori. In particolare nel 2017, i visitatori sono stati 30 mila, concentrati in due giorni di 

fiera.  

Il terzo evento che qui citiamo, è la fiera “La Casolara”, monotematica, dedicata ai 

formaggi e ai prodotti lattiero caseari, giunta alla sua diciassettesima edizione. La fiera, per 

la seconda anno si è tenuta nei padiglioni di Trento Fiere, con un conseguente risparmio di 

costi per montaggio e smontaggio casette e un numero di espositori pari a 42 unità. Grazie 

a questo cambiamento, si sono potuti introdurre dei laboratori dedicati ai più piccoli, così 

da avvicinare i bambini al mondo delle malghe e dell'allevamento.  

Anche nel 2017 è stata effettuata nei nostri padiglioni la manifestazione “Fa’ la cosa 

giusta!” fiera del consumo critico e degli stili di vita sostenibili, premiata da circa 10.500 

visitatori. Un evento che è sempre più apprezzato per la tipologia di attività proposte e 

prodotti esposti, che guardano ad un filone in espansione, ovvero quello del biologico e a 

km zero.  

Per quanto riguarda la manifestazione "Il Trentino dei bambini" la stessa ha avuto un 

doppio appuntamento nel corso dell’anno; trattasi di una manifestazione che racconta il 

mondo dell'associazionismo con attività adatte a tutta la famiglia, in particolare ai più 

piccoli.  Le edizioni, svolte nel corso del 2017, hanno registrato circa 7 mila visitatori 

paganti.  

Il nostro personale è poi stato impegnato in qualità di supporto operativo, organizzativo, 

amministrativo e promozionale in altre importanti manifestazioni: "Idee Sposi", "Mondo 

Donna Primavera e Autunno", "Idee Casa", "Eurocactus", "Giornata CEA", "Fiera Mercato 

Minerali e Fossili", "Hobby sotto l'albero" e “Idee Benessere”.   
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Uno sguardo al 2018 

A fine del 2017, Trento Fiere ha ceduto il ramo aziendale che si occupa di tutti gli eventi 

fieristici ad APT; infatti come previsto nelle direttive provinciali nel mese di dicembre, a 

mezzo atto notarile, si è provveduto alla cessione del predetto ramo. 

Inoltre, nel corso del 2018, è in previsione la cessione dell’immobile, come previsto dalla 

convenzione approvata dalla Giunta Provinciale nel 2016, in base alla quale la società 

cederà l’immobile “Ex CTE” all’Università di Trento per consentire a quest’ultima di 

realizzare la nuova mensa universitaria e le nuove aule studio all’interno di un progetto più 

ampio che ricomprende il collegamento funzionale tra le facoltà e la BUC. 

 

 

SITUAZIONE DELLA SOCIETA’ E ANDAMENTO DELLA GESTIONE 

 

Al fine di meglio comprendere l’andamento gestionale, si fornisce di seguito una 

riclassificazione dello Stato patrimoniale e del Conto economico per l’esercizio chiuso al 

31.12.2017.  

 

Principali dati economici 

Qui il conto economico riclassificato confrontato con quello dei due esercizi precedenti. 
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2017 2016 2015

Ricavi delle vendite € 1.514.320 € 1.581.500 € 1.670.361

Produzione interna € 0 € 0 € 0

VALORE DELLA PRODUZIONE 

OPERATIVA € 1.514.320 € 1.581.500 € 1.670.361

Costi esterni operativi € 932.738 € 877.973 € 1.038.014

Valore aggiunto € 581.582 € 703.527 € 632.347

Costi del personale € 148.842 € 165.761 € 188.788

MARGINE OPERATIVO LORDO € 432.740 € 537.766 € 443.559

Ammortamenti e accantonamenti € 75.959 € 197.432 € 218.468

RISULTATO OPERATIVO € 356.781 € 340.334 € 225.091

Risultato dell'area accessoria -€ 136.215 -€ 109.581 -€ 102.725

Risultato dell'area finanziaria (al 

netto degli oneri finanziari) € 16.664 € 19.169 € 38.104

EBIT NORMALIZZATO € 237.230 € 249.922 € 160.470

Risultato dell'area straordinaria € 0 € 0 € 507

EBIT INTEGRALE € 237.230 € 249.922 € 160.977

Oneri finanziari € 0 € 0 € 0

RISULTATO LORDO € 237.230 € 249.922 € 160.977

Imposte sul reddito € 78.970 € 83.225 € 59.392

RISULTATO NETTO € 158.260 € 166.697 € 101.585

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO

 

Approfondendo l’analisi, il risultato lordo passa da 249.922 Euro a 237.230 Euro 

registrando una lieve flessione del 5%, mentre il risultato operativo ha avuto un 

incremento di 16.447 Euro, imputabile principalmente alla contrazione degli 

ammortamenti sulle immobilizzazioni, stante la riclassificazione tra i beni destinati alla 

vendita dei beni immobili oggetto di cessione nell’anno 2018 all’Università di Trento.  

Il miglior risultato operativo conseguito è stato assorbito principalmente dall’assenza 

nell’anno 2017 di contributi sugli eventi, che rammentiamo essere stati pari a € 40.000 

nell’anno 2016 per gli eventi la Casolara e Mostra Agricoltura.  

L’effetto combinato di quanto sopra descritto ha comportato una riduzione del risultato 

netto post imposte del 5%. 

 

Sulla base della precedente riclassificazione vengono calcolati i seguenti indici di bilancio.  

2017 2016 2015
ROE netto Risultato netto/Mezzi propri medi 1,27 1,36 0,84

ROE lordo Risultato lordo/Mezzi propri medi 1,91 2,04 1,33

ROI 

Risultato operativo/(CIO medio - Passività 

operative medie) 2,91 2,81 1,89

ROS Risultato operativo/ Ricavi di vendite 23,56 21,52 13,48

INDICI DI REDDITIVITA' 

 

Il tasso di rendimento del capitale proprio (ROE) si mantiene positivo, con una flessione 

rispetto all’esercizio precedente del 6%. 
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Principali dati patrimoniali 

Lo stato patrimoniale riclassificato della società confrontato con quello dei due esercizi 

precedenti è il seguente. 

Attivo 2017 2016 2015

ATTIVO FISSO € 180.472 € 8.363.332 € 8.548.024

Immobilizzazioni immateriali € 89 € 601 € 5.427

Immobilizzazioni materiali € 27.573 € 8.209.902 € 8.389.768

Immobilizzazioni finanziarie € 152.810 € 152.829 € 152.829

ATTIVO CIRCOLANTE (AC) € 12.875.298 € 4.427.076 € 4.258.847

Magazzino € 8.113.213 € 13.305 € 14.617

Liquidità differite € 420.392 € 714.262 € 829.242

Liquidità immediate € 4.341.693 € 3.699.509 € 3.414.988

CAPITALE INVESTITO (CI) € 13.055.770 € 12.790.408 € 12.806.871

Passivo 2017 2016 2015

MEZZI PROPRI € 12.438.897 € 12.280.641 € 12.113.944

Capitale sociale € 11.655.139 € 11.655.139 € 11.655.139

Riserve € 783.758 € 625.502 € 458.805

PASSIVITA’ CONSOLIDATE € 0 € 28.152 € 20.137

PASSIVITA’ CORRENTI € 616.873 € 481.615 € 672.790

CAPITALE DI FINANZIAMENTO € 13.055.770 € 12.790.408 € 12.806.871

STATO PATRIMONIALE FINANZIARIO 

 

 

 

Per una migliore comprensione della situazione patrimoniale e finanziaria ecco alcuni 

indici di bilancio, confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci degli esercizi precedenti. 



6 

 

2017 2016 2015
Margine primario di struttura Mezzi propri - Attivo fisso € 12.258.425 € 3.917.309 € 3.565.920

Quoziente primario di struttura Mezzi propri / Attivo fisso 68,92 1,47 1,42

Margine secondario di struttura

(Mezzi propri + Passività consolidate) - Attivo 

fisso € 12.258.425 € 3.945.461 € 3.586.057

Quoziente secondario di 

struttura

(Mezzi propri + Passività consolidate) / Attivo 

fisso 68,92 1,47 1,42

2017 2016 2015
Quoziente di indebitamento 

complessivo (Pml + Pc) / Mezzi Propri 4,96 4,15 5,72

Quoziente di indebitamento 

finanziario Passività di finanziamento /Mezzi Propri 0,00 0,00 0,00

2017 2016 2015
Margine di disponibilità Attivo circolante - Passività correnti € 12.258.425 € 3.945.461 € 3.586.057

Quoziente di disponibilità Attivo circolante / Passività correnti 20,87 9,19 6,33

Margine di tesoreria 

(Liquidità differite + Liquidità immediate) - 

Passività correnti € 4.145.212 € 3.932.156 € 3.571.440

Quoziente di tesoreria 

(Liquidità differite + Liquidità immediate) / 

Passività correnti 7,72 9,16 6,31

INDICATORI DI FINANZIAMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI 

INDICI SULLA STRUTTURA DEI FINANZIAMENTI 

INDICATORI DI SOLVIBILITA'

 

 

I Margini di struttura primario e secondario, nonché il margine di tesoreria sono tutti 

positivi, evidenziando una situazione finanziaria ampiamente positiva. 

Si precisa che l’esplosione, rispetto all’anno 2016, degli indicatori di finanziamento delle 

immobilizzazioni è dovuta alla riclassificazione degli immobili, oggetto di cessione 

nell’anno 2018, nell’attivo circolante come previsto dall’OIC 16, tenuto conto della loro 

destinazione alla vendita.  

Il Quoziente di tesoreria ha registrato una lieve contrazione, principalmente a causa alla 

considerevole riduzione dei crediti v/clienti (€ 635.476 al 31/12/2016 ed €332.510 al 

31/12/2017). 

 

Informazioni su ambiente e personale (art. 2428 cm. 2 c.c.) 

Ai sensi dell’art. 2428 cm.2 c.c. vi precisiamo che:  

- la società ha svolto la propria attività di organizzazione di manifestazioni fieristiche nel 

pieno rispetto della normativa in materia di ambiente.  

Per altro si evidenzia che le caratteristiche dell’attività sono tali per cui questa area non 

rappresenta un aspetto di rilievo e tanto meno una criticità. 

La Società svolge la propria attività nel pieno rispetto delle disposizioni in materia di igiene 

e sicurezza sul posto di lavoro, così come previsto dal D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 – Testo 

unico sulla salute e sicurezza sul lavoro e ha preso tutte le misure generali per un 
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miglioramento programmato e continuo dei luoghi di lavoro e la tutela e sicurezza dei 

dipendenti.  

 

 

 

 

 

INFORMATIVA EX ART. 2428 COD.CIV. comma 3 

 

1) Rendiconto delle attività di ricerca e sviluppo 

Nel corso dell’esercizio 2017 non sono state realizzate attività di ricerca. 

 

2) Rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e sottoposte al controllo di 

queste ultime e l’informativa ex-articolo 2497-ter cod. civ. 

Trento Fiere Spa è controllata da Patrimonio del Trentino spa, come peraltro indicato negli 

atti e nella corrispondenza della nostra società ai sensi dell’art. 2497 bis c.c..  

Si ritiene tuttavia opportuno indicare i dati dei rapporti intercorsi con la Provincia 

Autonoma di Trento, precisando che nel corso dell’esercizio la società ha fornito alla stessa 

servizi per complessivi 19.199 Euro oltre IVA. 

La società detiene una partecipazione (di collegamento) pari al 22,43% del capitale sociale 

nella “Iniziative Turistiche per la Montagna srl”.  Si segnala che nel corso dell’esercizio, non 

ha fornito e acquisito servizi alla collegata. 

 

Di seguito vengono riepilogati i rapporti economici - finanziari riferiti al 2017.  
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DENOMINAZIONE CREDITI DEBITI COSTI RICAVI

Trentino Sviluppo 

Spa
€ 7.030 € 220                                    -                                      -   

Provincia Autonoma 

di Trento
€ 25.645                        -                          -   € 19.199

Iniziative Turistiche 

per la Montagna 
                       -                          -                                      -                                      -   

RAPPORTI INFRA GRUPPO AL 31.12.2017

 

 

Tutte le operazioni suddette sono avvenute alle medesime condizioni che sarebbero state 

praticate fra “parti indipendenti”. 

 

La nostra società non ha concesso né ricevuto finanziamenti e/o garanzie dalle altre 

società del gruppo. 

 

3) Notizie sulle azioni proprie e/o di società controllanti possedute dalla società 

La società non possiede azioni proprie e/o di società controllanti. 

 

4) Notizie sulle azioni proprie e/o di società controllanti acquistate o alienate dalla 

società nel corso dell’esercizio e motivi delle acquisizioni e alienazioni 

La società non ha proceduto ad acquisizioni di azioni proprie e/o di società controllanti nel 

corso dell’esercizio. 

 

6) Evoluzione prevedibile della Gestione 

Nel corso del 2018 troverà definizione l’operazione straordinaria di riassetto societario, 

deliberata dalla Provincia Autonoma di Trento. Infatti con la cessione dell’immobile 

all’Università di Trento si conclude il percorso delineato dalla Provincia e pertanto si potrà 

procedere alla chiusura della società. 

 

6-bis) Informazioni sull’utilizzo di strumenti finanziari 

Strumenti finanziari 
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La Società: 

- detiene attività e passività finanziarie strettamente connesse e funzionali alla 

gestione operativa e caratteristica della nostra Società.  

- non possiede strumenti finanziari derivati. 

Rischio finanziario 

La composizione delle attività e delle passività finanziarie permette ragionevolmente di 

escludere l’esistenza di rischi significativi, potenzialmente gravanti sulla situazione 

patrimoniale e finanziaria, nonché sul risultato economico, della società. 

Rischio di prezzo e di cambio 

L’ambito di attività della nostra Società, la composizione e collocazione territoriale dei 

fornitori (tutti residenti), permette ragionevolmente di ritenere che la Società non sia 

esposta a un rischio di prezzo e neppure ad un rischio di cambio.  

Per quanto concerne, invece, l’esposizione al rischio derivante dalle variazioni dei tassi di 

interesse, vale osservare che la società opera con mezzi propri e non ha debiti verso 

Banche. 

Rischio di credito 

Con riferimento all’eventuale esposizione al rischio di credito, si segnala come il rating dei 

crediti vantati da Trento Fiere consenta di esprimere un giudizio positivo sulla qualità degli 

stessi. La maggior parte dei nostri Clienti ha dimostrato di onorare gli impegni assunti. 

Il Fondo rischi su crediti è determinato a fronte di rischi specificamente individuati. 

Rischio di liquidità 

Come già accennato, Trento Fiere opera con mezzi finanziari propri e dunque non ha debiti 

verso il sistema bancario. 

Inoltre la società detiene un pacchetto di Buoni ordinari del tesoro per complessivi € 

32.376 scadenti nel 2026.  
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DISPOSIZIONI DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 

 

 

1  DIRETTIVE ALLE SOCIETA’ CONTROLLATE DALLA PROVINCIA DI CUI ALL’ALLEGATO C 

DELLA DELIBERA 2086/2016. 

La società controllante ha esteso, con propria comunicazione, le direttive di cui alla 

delibera 2086/2016, per la parte applicabile alla società. 

Nella parte a seguire si dà atto del rispetto delle Direttive nei casi applicabili. 

 

Sezione I – Direttive di carattere strutturale 

1 OBBLIGHI PUBBLICITARI E DI INFORMATIVA 

a) Obblighi pubblicitari e di informativa 

La società ha rispettato gli obblighi pubblicitari e di informativa per l’esercizio 2017 

mediante l’iscrizione nell’apposita sezione del registro imprese della soggezione all’attività 

di direzione e coordinamento della società controllante e l’indicazione della stessa negli 

atti e nella corrispondenza. 

 

b) Rapporti con la Provincia e le altre società del gruppo 

Nella presente relazione sulla gestione è data indicazione dei rapporti intercorsi con la 

Provincia e con le altre società del gruppo.  

 

2 ORGANI SOCIALI  

a) Limiti ai compensi degli organi di amministrazione 

L’assemblea dei soci del 27/04/2017 ha nominato il Dott. Claudio Alì quale amministratore 

unico; l’assemblea ha altresì deciso che l’incarico abbia la durata di un anno e che per lo 

stesso non sia corrisposto compenso.  

 

b) Comunicazione alla direzione generale proposte compensi per deleghe e 

incarichi speciali 

Casistica non presente. 



11 

 

 

3 MODIFICHE STATUTARIE E ALTRE OPERAZIONI STRAORDINARIE  

        a) Modifiche statutarie 

La società in data 28 dicembre 2017, ha provveduto a modificare lo statuto ai sensi 

dell’art. 7 comma 13 della L.P. 19/2016 e del D.Lgs. 175/2016. 

 

b) Operazioni straordinarie 

La società in data 28 dicembre 2017, ha stipulato l’atto di cessione del ramo d’azienda 

riguardante l’organizzazione e la promozione di manifestazioni, eventi e fiere.  

Gli effetti della cessione hanno inizio dal 1/1/2018. 

 

4 STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE E REPORTING  

a) Budget economico finanziario 

La società ha adottato il budget per l’esercizio 2017 e non è stato trasmesso alla Provincia 

in quanto la stessa dal 2015 non detiene più il controllo diretto sulla società. 

 

b) Verifiche periodiche andamento Budget 

L’amministratore della Società ha verificato l’andamento della gestione alla data del 30 

giugno e del 30 settembre evidenziando eventuali scostamenti rispetto alle previsioni 

nonché eventuali situazioni di disequilibrio.  

 

6 CENTRI DI COMPETENZA E SINERGIE DI GRUPPO 

a) Acquisti da società del gruppo Provincia 

 Per l’acquisto di beni e servizi la Società non si è avvalsa delle altre società del gruppo non 

avendo acquistato beni e servizi prodotti dalle altre società del gruppo provincia. 

 

b) Ricorso ai centri di competenza attivati dalla Provincia 

La Società non ha fatto ricorso ai servizi forniti dai centri di competenza attivati dalla 

Provincia a favore dei soggetti del sistema pubblico provinciale, in quanto la casistica non 

trova applicazione.  

In particolare: 
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-  non si è avvalsa di APOP;  

- non si è avvalsa delle convenzioni stipulate dall’Agenzia per gli Appalti e Contratti in 

quanto non ha bandito gare di importi rilevanti a tal fine; 

-  ha fatto ricorso al mercato elettronico per gli acquisti le cui categorie erano disponibili 

sullo stesso. 

 

7 RICORSO AL MERCATO FINANZIARO E GESTIONE DELLA LIQUIDITÀ  

a) Operazioni di indebitamento 

Con riferimento alle direttive per le società partecipate provinciali la società nel corso 

dell’esercizio 2017 non ha fatto ricorso alle aperture di credito. 

 

b) Comunicazione situazione finanziaria alla Provincia 

La società non ha trasmesso alla Provincia, non avendo la stessa più il controllo diretto su 

Trento Fiere, le informazioni richieste in ordine alle disponibilità liquide e ai flussi finanziari 

al fine dello svolgimento da parte di Cassa del Trentino dell’attività, prevista dall’allegato B 

della deliberazione n. 147/2015, di coordinamento tra le società controllate della Provincia 

e il mercato finanziario, nella gestione della liquidità delle medesime società.    

 

8 DISPOSIZIONI RELATIVE A CONSULENZE E INCARICHI 

Per il conferimento degli incarichi di consulenza e collaborazione, la società ha applicato il 

proprio atto organizzativo interno che disciplina criteri e modalità di conferimento degli 

stessi nel rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza e imparzialità. 

 

La società nel 2017 non ha conferito incarichi di consulenza, collaborazione, studio e 

ricerca a lavoratori privati o pubblici collocati in quiescienza né ha conferito agli stessi 

incarichi dirigenziali o direttivi secondo le disposizioni dell’art 53 bis della L.P. 3 aprile 1997 

n. 7.  

 

9 TRASPARENZA 

La società ha provveduto all’attuazione degli obblighi di trasparenza ai sensi della L.P. 

4/2014, non ha pubblicato sul proprio sito istituzionale le direttive della Provincia essendo 
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quanto previsto dalla norma riconducibile all’interno del sito della capogruppo Patrimonio 

del Trentino S.p.a 

 

10 CONTROLLI INTERNI 

a) Controllo interno 

La società non ha sviluppato un proprio sistema di controllo interno considerate le 

dimensioni e per il fatto che la società ha adottato il modello Organizzativo D. Lgs. 

231/2001. 

 

b) Modello Organizzativo D. Lgs. 231/2001 

La società ha adottato e trasmesso alla Provincia un proprio modello organizzativo ai sensi 

del D. Lgs. 231/2001.    

 

 

Sezione II – Razionalizzazione e contenimento della spesa. 

1. COSTI DI FUNZIONAMENTO 

La Società ha ridotto i costi di funzionamento diversi da quelli afferenti il personale, gli 

ammortamenti, le svalutazioni, gli oneri finanziari e le imposte nei limiti del 

corrispondente valore del 2016.  

Di fatto pur avendo contenuto i costi totali, i costi di funzionamenti si collocano pressoché 

agli stessi livelli dell’anno 2016. Si precisa che alcune voci di spesa confluite nei costi di 

funzionamento, considerata la loro promiscuità e la mancanza di un criterio oggettivo per 

la loro allocazione a costi direttamente afferenti la mission aziendale, sono state imputate 

a costi di funzionamento con quindi incidenza degli stessi sui valori qui di seguito riportati. 

COSTI DI FUNZIONAMENTO 2016 2017

Totale costi di produzione (B) 1.405.949    1.302.892    

- Costo complessivo del personale (B9) 165.761-       148.842-       

- Costo complessivo delle collaborazioni -                

- ammortamenti e svalutazioni (B10) 197.431-       88.089-         

- accantonamenti (B12+B13) -                

- costi di produzione afferenti la mission aziendale: 549.892-       577.438-       

COSTI DI FUNZIONAMENTO TOTALI 492.865       488.523       

Limite 2017: VOLUME COMPLESSIVO COSTI 2016
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2.  SPESE DISCREZIONALI 

La società nel 2017 ha sostenuto esclusivamente spese per attività promozionale per il diretto 

espletamento delle attività istituzionali. 

 

SPESE DISCREZIONALI Media 2008- 2010 2017

Spese discrezionali totali 119.085                     65.553                       

- spese per attività di comunicazione e/o informazione strettamente funzionali 

allo svolgimento dell'attività istituzionale

- spese costituenti espletamento dell'oggetto sociale/mission aziendale 119.085-                     65.553-                       

Spese discrezionali nette -                              -                              

Limite per il 2017: 70% del valore  medio 2008-2010

 

 

3. SPESE PER NUOVI INCARICHI DI STUDIO RICERCA E CONSULENZA 

 

SPESE PER INCARICHI  DI STUDIO RICERCA E CONSULENZA Media 2008- 2009 2016

Spese per incarichi di studio, ricerca e consulenza totali -                                     

- spese che costituiscono diretto espletamento dell'oggetto 

sociale/mission aziendale
-                                         -                                     

- spese inerenti allo svolgimento di attività istituzionali -                                         -                                     

SPESE PER INCARICHI NETTE -                                         -                                     

Limite 2016: 65% del valore  medio 2008-2009 -                                     

La Società nel 2017 non ha sostenuto spese per incarichi di studio, ricerca e consulenza.  

 

4. ACQUISTI DI BENI IMMOBILI E MOBILI E DI AUTOVETTURE 

a) Spesa per l’acquisto e la locazione di beni immobili 

Nel 2017 la società non ha acquistato e/o locato immobili. 

 

b) Spesa per l’acquisto di arredi e per l’acquisto o la sostituzione di autovetture 

Nel 2017 la società non ha acquistato arredi e autovetture. 
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2. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PERSONALE DI CUI ALL’ALLEGATO ALLA 

DELIBERAZIONE 2288/2014 PARTE II, LETTERA A 

 

a) Nuove assunzioni  

 La Società non ha assunto nuovo personale né a tempo indeterminato, né a tempo 

determinato. 

La società non ha in essere posizioni dirigenziali. 

 

b) Contratti aziendali  

La società applica il contratto nazionale per Aziende del Terziario; la società non applica 

nessun accordo/contratto aziendale integrativo. 

 

c) Compensi incentivanti   

Non sono stati corrisposti compensi incentivanti e non ha provveduto all’espletamento di 

Progressioni di carriera sia in senso verticale che orizzontale né all’attribuzione di 

miglioramenti economici a qualunque titolo. 

 

d) Limiti al trattamento economico dei dirigenti  

Nessun dipendente riveste la qualifica di dirigente.   

 

e) Spese di collaborazione  

SPESE PER INCARICHI DI COLLABORAZIONE 2013 2017

Spese per incarichi di collaborazione 41.201                      -                         

- spesa per contratti di collaborazione o di esternalizzazione di 

servizi di collaborazione stipulati per la realizzazione di interventi di 

ricerca cofinanziati per almeno il 65% da soggetti esterni alla PAT ( 

va esclusa solo la quota di spesa in cofinanziamento)

-                            -                         

Totale spese di collaborazioni nette 41.201                      -                         

 

La Società nel 2017 non ha sostenuto le spese di collaborazione. 
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a) Spese di straordinario e viaggi di missione 

La Società nel 2017 ha ridotto la spesa per straordinari e missioni del 27% rispetto alla spesa 

sostenuta per le medesime tipologie di voci di competenza dell’anno 2013. 

SPESE DI STRAORDINARIO E VIAGGI DI MISSIONE 2013 2017

Spesa di straordinario 16.076                          11.772                  

Spesa di viaggio per mission -                        

Totale spese di straordinario e per viaggi di 

missione
16.076                          11.772                  

15.272                  
Limite 2017: le spese non devono superare quelle del 2013 ridotte del 

5%  

 

 

b) Spesa complessiva per il personale 

La Società ha contenuto la spesa complessiva per il personale per l’anno 2017 comprensiva 

delle spese per collaborazioni, nel limite degli importi complessivi riferiti all’anno 2013.  

 

SPESA PER IL PERSONALE 2013 2017

Spesa per il personale (tempo indeterminato e 

determinato)
137.857                 148.842                 

+ Spesa per collaborazioni 41.201                   -                          

- Spesa per nuove assunzioni autorizzate dal 

Dipartimento personale
-                         

 - Spesa per personale transitato da altri enti 

strumentali a carattere privatistico
-                         -                          

- Spesa per aumenti conseguenti al rinnovo del 

CCNL
-                         -                          

Spesa per il personale totale 179.058                 148.842                  

 

 

CONCLUSIONI 

 

Conclusa l’esposizione della Relazione sulla Gestione, l’Amministratore Unico di Trento 

Fiere Spa propone ai Signori Soci di approvare il bilancio di esercizio 2017, destinando 

l’utile d’esercizio di € 158.260 come segue: 

- 5% a riserva legale per complessivi € 7.913; 

- a riserva facoltativa per complessivi € 150.347. 
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Convoca pertanto l’assemblea dei soci presso la sede della società per il giorno 27 aprile 

2018 ad ore 11.00 in prima convocazione per deliberare sul seguente ordine del giorno: 

  
1. Esame bilancio al 31 dicembre 2017: delibere relative.  

2. Nomina Organi sociali a norma dello Statuto Sociale e determinazione dei relativi 

compensi.  

3. Nomina Organismo di Vigilanza a sensi D.Lgs. 231/2001 e determinazione del relativo 

compenso.  

4. Autorizzazione all’alienazione del compendio immobiliare “ex CTE” all’Università degli 

Studi di Trento.  

5. Varie ed eventuali.  

 
 

Trento, 20 marzo 2018 

 

L’amministratore Unico 

Dott. Claudio Alì 

 

 


